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Covid-19 e crisi 
economica, serve una 
strategia di contrasto
In un recente intervento sul quotidiano «L’Adige», il presidente degli 
albergatori di Levico Walter Arnoldo metteva in evidenza con lin-
guaggio ispirato e forse profetico che, mentre si stava parlando di 
riformare la promozione turistica, di ambiti e finanziamenti, sarebbe 
bastato poco a sconvolgere i nostri piani. Cambiamenti climatici, 
tempesta Vaia, acqua alta a Venezia e, infine, quello che con un 
pizzico di voluta retorica minimizzante definiva «una semplice in-
fluenza» erano suggeriti da Walter Arnoldo come fattori capaci di 
sconvolgere le nostre certezze e persino le nostre visioni strategi-
che. Questo avveniva il 16 febbraio.

Oggi, nemmeno due settimane dopo, la nostra economia turistica e 
le nostre stesse vite, le abitudini quotidiane e gli stili di vita sono stati 
pesantemente colpiti e modificati dal Covid-19, meglio noto come 
Coronavirus. Tanto che, alla luce della situazione ed in osservanza 
del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo, 
l’Associazione ha chiesto un «atto di responsabilità» alle strutture 
ricettive trentine, invitandole a terminare in anticipo la stagione in-
vernale ed a posticipare l’inizio di quella primaverile/estiva.

«Non conosce confini amministrativi il Coronavirus», ha affermato 
un alto responsabile della sanità francese. Non sapendo, ironia del 
caso, che nel discutere di riforma della promozione turistica pro-
vinciale più volte ci eravamo detti che il turista non conosce confini 
amministrativi quando si muove sul territorio. E, nel caso del virus, 
appare fuori luogo attribuire responsabilità a questo o a quel Paese, 
prima la Cina per tutti, ora l’Italia e domani è facile pensare all’Europa. 
Dobbiamo prendere atto della sua espansione e contrastarlo con 
misure sanitarie e comportamentali che siano più efficaci possibili.

Non ne è indenne, ovviamente, il Trentino. Che, a partire, dal 10 
marzo, come il resto di Italia, è stato dichiarato «zona rossa». E que-
sto significa, per tutti, azzerare gli spostamenti dalle proprie case, se 
non per certificati (o meglio autocertificati) motivi di lavoro, salute 
o reale necessità. Nel decreto adottato dal Governo italiano per ri-
durre la diffusione del contagio da Coronavirus, poi, è contenuto 
l’obbligo della chiusura degli impianti di risalita. Nei fatti, quindi, ter-
mina la stagione turistica invernale trentina, già falcidiata da disdette 
e da mancati arrivi.

Le aziende ricettive e tutte quelle legate alla presenza turistica si 
avviano a certificare perdite significative, impossibilitate a trattenere 
in attività i lavoratori e, nel migliore dei casi, a metterli in cassa inte-
grazione. E quello che si osserva nel turismo si rileva anche negli 
altri settori economici, a maggior ragione 
dopo l’approvazione delle nuove misure 
(decreto del 9 marzo) con cui, di fatto, 
i residenti sul suolo italiano possono 
muoversi solo dalla propria abitazio-
ne per lavoro...

Prosegue a Pag. 11.
direttore Roberto Pallanch
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Riforma del turismo, 
le criticità secondo le 
associazioni di categoria
L’Asat propone che le Agenzie territoriali d’area contemplate nelle 

linee generali della riforma della promozione turistica vengano da 

subito trasformate in Agenzie di prodotto, intese come divisioni di 

Trentino Marketing che si occupano, assieme alle Apt, dei prodotti 

turistici omogenei (attuali o potenziali). E questo nell’ottica del fatto 

che «il sistema della promozione turistica non deve ragionare se-

condo una logica di territorio, ma secondo una logica di prodotto 

in considerazione del fatto che il turista non percepisce confini 

amministrativi». È questa una delle principali osservazioni prodot-

te dall’Asat, congiuntamente all’Unat (che però vede la trasforma-

zione da Agenzie territoriali d’area in Agenzie di prodotto come 

un «passaggio ulteriore e da adottare in un secondo momento»), 

riguardo al disegno di legge di riforma del sistema di promozione 

turistica trentino. «Con la consegna dell’ultima versione del dise-

gno di legge (che le due associazioni di categoria hanno potuto 

visionare a partire dallo scorso giovedì 20 febbraio) - sostengono 

i presidenti dell’Asat e dell’Unat Giovanni Battaiola e Giovanni 

Bort - ma soprattutto con il deposito ufficiale del disegno di legge 

definitivo, riteniamo che non si chiuda un percorso. 

Bensì che si debba aprire un confronto 

sulla norma, di ampio respiro e puntuale 

allo stesso tempo, al fine di chiarire pas-

saggi che al momento ci risultano ancora 

di difficile lettura». Le due maggiori asso-

ciazioni di categoria in rappresentanza 

del turismo trentino vorrebbero eliminare 

dall’articolato di legge «la definizione de-

gli ambiti territoriali delle Apt, rinviandola 

all’adozione di un regolamento attuativo 

che tenga conto delle specificità territo-

riali e che non consideri solo logiche pret-

tamente numeriche per la definizione de-

gli ambiti stessi». Da inserire nel testo della 

riforma del turismo anche «la possibilità 

per le Apt d’ambito di costruire il prodot-

to turistico di interesse locale in coordi-

namento e condivisione con le Agenzie 

di prodotto e con Trentino Marketing». 

Passeggiata sulle Dolomiti  

Foto N
icola A

ngeli
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3’ e 45’’

Fabia Sartori

Agenzie di prodotto al posto  
delle «territoriali» e definizione  
degli ambiti territoriali delle Apt 
tramite regolamento attuativo

«Siamo fermamente convinti - dicono i due presidenti - dell’importan-

za della presenza di un rappresentante dei Comuni nell’organo ammi-

nistrativo dell’Apt o, in subordine, della presenza di un organismo di 

rappresentanza degli stessi con funzioni consultive».

Inoltre, per l’Asat e l’Unat va inserito in legge «l’obbligo per Trentino Mar-

keting di adottare un piano strategico pluriennale ed un piano operativo 

annuale». Così come deve entrare nel testo del nuovo disegno di legge 

l’importanza «del ruolo delle associazioni di categoria maggiormente 

rappresentative del settore turistico, che sono soggetti portatori di istan-

ze e di competenze con funzioni di carattere consultivo e di indirizzo». 

Le due principali associazioni di categoria concordano sul fatto di 

«mettere il turista al centro dell’attenzione del sistema della promozio-

ne». «Ma è parimenti importante - aggiungono - il risultato economico 

delle imprese, quali soggetti produttrici di ricchezza e di reddito e di 

posti di lavoro». Tra gli auspici anche la «previsione di un consiglio di 

amministrazione di Trentino Marketing che veda la presenza di espo-

nenti delle associazioni di categoria del settore turistico maggiormente 

rappresentative».

«È necessaria - spiegano Battaiola e 

Bort - l’individuazione di una mis-

sion del sistema di promozione turi-

stica e l’adozione di una strategia co-

erente che impegni tutti i livelli della 

stessa. In questo contesto riteniamo 

che si debba considerare utile il 

mantenimento di strumenti di con-

fronto e di pianificazione come le 

“Linee guida per la politica turistica 

provinciale” e la “Conferenza provin-

ciale del turismo” o di altri strumenti 

similari di indirizzo». Tra le richieste 

anche l’esigenza di «definizione di 

un sistema perequativo e di un mec-

canismo che valorizzi la capacità di 

autofinanziarsi dei singoli territori».

L’Asat e L’Unat, poi, richiedono la 

«conferma del ruolo di sostituto di 

imposta del soggetto che incassa 

l’imposta di soggiorno come pre-

visto dall’art. 16 bis comma 5 della 

legge vigente» e ritengono «inop-

portuno togliere dalla legge l’attua-

le previsione del tributo sul turismo 

(tributo di scopo)». Sempre in ter-

mini di tasse, infine, Battaiola e Bort 

concordano sulla necessità di «va-

lutare la gradualità nell’applicazione 

dell’imposta di soggiorno».

Escursione sulla neve con le ciaspole 

Foto Silvano A
ngelani
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Riforma, 
indispensabili 
confronto 
positivo 
e nuovi 
chiarimenti

Asat e Unat: «Problematiche 
e criticità all’esame di un 
gruppo di lavoro condiviso»

Le due principali associazioni di categoria del mon-

do turistico trentino concordano nel dire che le con-

siderazioni elencate in precedenza e contenute nella 

lettera inviata all’assessore al turismo Roberto Failo-

ni in data martedì 25 febbraio 2020 (testo integrale 

alle pagine 8 e 9) non rappresentino la chiusura di 

un percorso. Bensì la base per ulteriori approfondi-

menti e chiarimenti necessari attraverso un confronto 

positivo con l’obiettivo di arrivare all’approvazione 

in aula di un testo quanto più possibile condiviso. 

L’auspicio finale è la «costituzione di un gruppo di 

lavoro misto tra le strutture dell’assessorato, di Tren-

tino Marketing e delle associazioni di categoria per 

la disamina delle principali problematiche e criticità 

evidenziate in precedenza». «La riforma in oggetto - 

scrivono l’Asat e l’Unat all’indirizzo di Failoni - avrà un 

impatto rilevante sul sistema della promozione turi-

stica sia per quanto riguarda la struttura organizzativa 

dei soggetti coinvolti sia per quanto concerne i rap-

porti finanziari tra gli stessi. E sono varie le temati-

che da approfondire in un confronto mirato. Ci sono 

aspetti legati alle forme societarie delle Apt d’am-

bito, alla loro trasformazione, ai passaggi giuridici, 

legali e istituzionali che devono essere ulteriormen-

te trattati. Non si tratta solo di interpretazione della 

norma, ma anche di analizzare gli aspetti economico 

finanziari e di carattere organizzativo della riforma e 

del loro impatto sul sistema dell’organizzazione del-

la promozione turistica provinciale. 

Sono, inoltre, emerse preoccupazioni in merito ai 

possibili appesantimenti di carattere burocratico, 

nonché di rallentamento operativo, a seguito dell’in-

troduzione delle Agenzie tra le attività delle Apt e 

quelle di Trentino Marketing di cui non è chiaro il 

funzionamento». «Negli ultimi mesi - raccontano 

i due presidenti - abbiamo avuto modo di condi-

videre l’illustrazione delle linee generali della rifor-

ma della promozione turistica e di dare avvio ad 

un primo confronto sulla stessa. Va, però, rilevato 

che il testo del disegno di legge è stato messo a 

disposizione delle associazioni di categoria in più 

versioni successive, in cui comunque non venivano 

esplicitati alcuni articoli importanti non ancora ela-

borati perché sottoposti al vaglio della struttura tec-

nica provinciale. Solo giovedì 20 febbraio abbiamo 

potuto ricevere il testo nella sua ultima versione». 

L’assessore ha presentato il Disegno di legge in Giunta 

provinciale nella seduta di venerdì 28 febbraio per una 

discussione e preadozione prima di procedere al depo-

sito dello stesso presso la competente Commissione del 

consiglio provinciale. «Si arriverà, quindi - affermano - alla 

sua discussione in aula nel mese di maggio». «All’interno 

dei nostri organi associativi - concludono - è stata condi-

visa l’esigenza di arrivare ad una riforma del sistema, ma è 

stato comunque sottolineato che i confronti e le discus-

sioni avuti fino a questo momento non possono essere 

considerati esaustivi e definitivi». 

2’ e 15’’

Fabia Sartori

L’assessore Failoni interviene all’ultima assemblea annuale dell’Asat
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Lettera a Roberto Failoni
Egregio Assessore,

in questi ultimi mesi abbiamo avuto modo di 

condividere l’illustrazione delle Linee genera-

li della riforma della promozione turistica e di 

dare avvio ad un primo confronto sulla stessa.

Oltre a ciò va rilevato che il testo del Disegno di 

legge è stato messo a disposizione delle asso-

ciazioni di categoria in più versioni successive, 

dove comunque non venivano esplicitati alcuni 

articoli importanti non ancora elaborati perché 

sottoposti al vaglio della struttura tecnica pro-

vinciale. Solo la scorsa settimana abbiamo po-

tuto ricevere il testo nella sua ultima versione.

In base a quanto dichiarato è sua intenzione 

presentare il Disegno di legge in Giunta provin-

ciale nella seduta del 28 febbraio per una sua 

discussione e preadozione prima di procedere 

al deposito dello stesso presso la competen-

te commissione del Consiglio provinciale per 

arrivare, quindi, alla sua discussione in aula nel 

mese di maggio. Il Disegno di legge in ogget-

to avrà un impatto rilevante sul sistema della 

promozione turistica sia per quanto riguarda la 

struttura organizzativa dei soggetti coinvolti sia 

per quanto concerne i rapporti finanziari tra gli 

stessi.

Con la consegna dell’ultima versione del Disegno di 

legge, ma soprattutto con il deposito ufficiale del Dise-

gno di legge definitivo, non si chiude un percorso ma 

riteniamo si debba aprire un confronto sulla norma, di 

ampio respiro e puntuale allo stesso tempo, al fine di 

chiarire passaggi che al momento ci risultano ancora di 

difficile lettura.

Ci sono aspetti che sono legati alle forme societarie 

delle Apt d’ambito, alla loro trasformazione, ai passaggi 

giuridici, legali e istituzionali che devono essere ulterior-

mente approfonditi.

Non si tratta solo di interpretazione della norma, ma di 

analizzare gli aspetti economico finanziari e di carat-

tere organizzativo della riforma e del loro impatto sul 

sistema dell’organizzazione della promozione turistica 

provinciale.

Sono, inoltre, emerse preoccupazioni in merito a pos-

sibili appesantimenti di carattere burocratico nonché di 

rallentamento operativo a seguito dell’introduzione del-

le Agenzie tra le attività delle Apt e quelle della Società 

di cui non è chiaro il funzionamento.

Queste considerazioni sono emerse all’interno dei no-

stri organi associativi dove, pur essendo stata condivisa 

l’esigenza di una riforma del sistema, è stato comunque 

sottolineato che i confronti e le discussioni che sul-

la stessa ci sono stati non possono essere considerati 

esaustivi e definitivi.

Abbiamo, peraltro, prodotto osservazioni puntuali 

sull’articolato del Disegno di legge che di seguito ri-

assumiamo in modo sintetico e che avremo modo di 

consegnare nei tempi e nei luoghi che auspichiamo di 

poter definire assieme.

Le scriventi hanno sempre affrontato questi passaggi 

con spirito costruttivo, ma nello stesso tempo con gran-

de attenzione rispetto ad una norma fortemente inno-

vatrice e di notevole impatto.

La presente lettera e le considerazioni contenute non 

rappresentano la chiusura di un percorso, bensì la base 

per ulteriori approfondimenti e chiarimenti necessari 

attraverso un confronto positivo per arrivare all’appro-

vazione in aula di un testo il più possibile condiviso.
Il presidente dell’Unat Giovanni Bort

Foto Bernard
inatti



9

TE
M

A 
DE

L M
ES

E
TU

RI
SM

O
 &

 O
SP

IT
A

LI
TÀ

 n
el

 T
re

nt
in

o
  -

 M
A

G
A

Z
IN

E
A

nn
o

 X
LV

III
 -

 n
.0

3 
M

ar
zo

  2
02

0

In particolare rileviamo che:

•	 Mettere il turista al centro dell’atten-

zione del sistema della promozione è 

importante, ma è parimenti importan-

te il risultato economico delle imprese 

quali produttrici di ricchezza e di red-

dito e di posti di lavoro.

•	 È necessaria l’individuazione di una 

mission del sistema di promozione 

turistica e l’adozione di una strategia 

coerente che impegni tutti i livelli della 

stessa. In questo contesto riteniamo 

si debba considerare utile il manteni-

mento di strumenti di confronto e di 

pianificazione come le “Linee guida 

per la politica turistica provinciale” e la 

“Conferenza provinciale del turismo” o 

di altri strumenti similari di indirizzo.

•	 Deve essere inserito in legge l’obbli-

go per la Società di adottare un pia-

no strategico pluriennale ed un piano 

operativo annuale.

•	 Va inserito in legge il ruolo delle associazioni di categoria 

maggiormente rappresentative del settore turistico come 

soggetti portatori di istanze e di competenze con funzio-

ni di carattere consultivo e di indirizzo.

•	 La definizione degli ambiti territoriali delle Apt va tolta 

dalla legge e va rinviata all’adozione di un regolamento 

attuativo che tenga conto delle specificità territoriali e che 

non consideri solo logiche prettamente numeriche per la 

definizione degli ambiti stessi.

•	 La possibilità anche per le Apt d’ambito di costruire il 

prodotto turistico di interesse locale in coordinamento e 

condivisione con le agenzie e Trentino Marketing.

•	 La presenza di un rappresentante dei Comuni nell’orga-

no amministrativo dell’Apt o, in subordine, la presenza di 

un organismo di rappresentanza degli stessi con funzioni 

consultive.

•	 La previsione di un consiglio di amministrazione della So-

cietà che veda la presenza di rappresentanti delle asso-

ciazioni di categoria del settore turistico maggiormente 

rappresentative.

•	 La conferma del ruolo di sostituto di imposta del sog-

getto che incassa l’imposta di soggiorno come previsto 

dall’art. 16 bis comma 5 della legge vigente.

•	 Va valutata la gradualità nell’applicazione dell’imposta di 

soggiorno

•	 La definizione di un sistema perequativo e di un mec-

canismo che valorizzi la capacità di autofinanziarsi dei 

singoli territori.

•	 L’inopportunità di togliere dalla legge l’attuale previsione 

del tributo sul turismo (tributo di scopo)

Per quanto concerne, infine, la proposta di istituire le Agen-

zie territoriali d’area, le scriventi associazioni concordano 

sull’opportunità che il sistema della promozione turistica non 

ragioni secondo una logica di territorio, ma di prodotto in 

considerazione del fatto che il turista non percepisce confini 

amministrativi. 

In quest’ottica l’Asat propone che le Agenzie territoriali d’a-

rea vengano da subito trasformate in Agenzie di prodotto 

intese quali divisioni della Società che si occupano assieme 

alle Apt dei prodotti turistici omogenei (attuali o potenziali) 

mentre l’Unat vede questa trasformazione come un passag-

gio ulteriore e da adottare in un secondo momento.

Auspichiamo infine la costituzione di un gruppo di lavoro 

misto tra le strutture dell’assessorato, di Trentino Marketing e 

delle scriventi associazioni per la disamina delle principali 

problematiche e criticità sopra evidenziate.

L’occasione è gradita per porgere distinti saluti.

3’ e 55’’

Datata 25 Febbraio 2020

Il presidente dell’Asat Giovanni Battaiola
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Coronavirus, il 
turismo in crisi
Il Coronavirus «impatta» violentemente sul turismo trentino: gli ultimi dati 

disponibili all’attenzione dell’Asat rendicontano un calo di oltre un milione 

di presenze fra i mesi di marzo e aprile. Il che si traduce in una diminuzio-

ne di circa il 60% rispetto al dato dello scorso anno, ovvero, da un punto 

di vista economico, in una perdita stimata di quasi 140milioni di euro. Non 

mancano, inoltre, le preoccupazioni per la prossima apertura stagionale e 

per quella estiva, in particolare sul lago di Garda e sugli altri laghi trentini. 

È stata segnalata la cancellazione di numerosi eventi di carattere congres-

suale e culturale. Ed è molto probabile il posticipo dell’apertura di molti 

alberghi (in correlazione all’importante flessione delle prenotazioni e alle 

cancellazioni che i Tour Operator hanno già comunicato). Nella città di 

Trento gli albergatori segnalano un calo delle presenze e delle prenota-

zioni pari quasi al 90%. I riflessi negativi, poi, si segnalano non solo sulla 

stagione estiva, ma iniziano a «colpire» anche la prossima stagione inver-

nale con la sospensione o l’annullamento di contratti commerciali già in 

essere, soprattutto con i Tour Operator stranieri. 

In questa difficile situazione dobbiamo evidenziare, comunque, che gli 

albergatori e tutti gli operatori turistici si stanno adoperando per garantire 

la miglior qualità dei servizi e per dare risposte ai turisti che intendono 

confermare la loro presenza in Trentino. 

Poche, ad oggi (mercoledì 4 

marzo), le strutture che han-

no chiuso, anche se proba-

bilmente da metà marzo il 

loro numero è destinato ad 

aumentare.

Oggi (mercoledì 4 marzo), 

durante la seduta della Giun-

ta esecutiva dell’Asat, è stata 

affrontata la grave emergenza 

relativa all’impatto del Coro-

navirus sul turismo locale e 

nazionale. «La nostra Asso-

ciazione - spiega il presiden-

te Giovanni Battaiola - si è 

immediatamente attivata sia 

in sede locale sia in sede na-

zionale tramite Federalberghi 

per far fronte alla crisi che si 

prospetta per il settore, cor-

relata, appunto, al diffondersi 

del virus Covid-19».

«Nei giorni scorsi - ricorda 

Battaiola - le parti sociali (sin-

dacati e associazioni dato-

riali) si sono riunite ed hanno 

concordato l’attivazione del 

Fondo di solidarietà per tute-

Foto p
ixab

ay.com
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L’Asat richiede 
misure di 
sostegno  
per le imprese 
del settore 

lare, innanzitutto, i lavoratori del 

settore e per consentire la conti-

nuazione dell’attività. In partico-

lare, tutte le aziende del settore 

turistico del Trentino potranno 

accedere da subito al Fondo di 

solidarietà per far fronte al calo 

di attività, servizi e prenotazio-

ni del mercato a seguito dell’e-

mergenza Coronavirus. 

4’ e 25’’

Fabia Sartori

(ma i datori sono invitati a facilitare il telelavoro e a concedere perio-
di di congedo ordinario o di ferie), per motivi di salute, per fare la 
spesa (o andare in farmacia) e per assistere parenti non autosufficien-
ti. Appaiono evidenti, quindi, le conseguenze a catena tra i settori 
produttivi e, soprattutto, gli effetti di aspettative di crescita negative. 
Nel turismo si teme per l’apertura prossima della stagione sui laghi ed 
anche per il periodo estivo legato alle escursioni in montagna, senza 
dimenticare le problematiche in termini di presenze ed arrivi a cui 
potrebbe andare incontro il turismo di città.

Proprio in questo momento, però, bisogna sforzarsi di gestire l’emer-
genza, anzi le emergenze, con una chiara strategia di contenimento 
dei gravi problemi sanitari e di contenimento dei danni economici al 
sistema.

Anche e soprattutto alla luce delle «forti» misure adottate in Italia fino 
al prossimo 3 aprile è necessaria una strategia di contrasto della crisi 
economica e, nello stesso tempo, di possibile rilancio a partire da 
adesso e nei prossimi mesi. Questo è quello che in modo responsa-
bile stanno mettendo in atto la Provincia autonoma, le parti imprendi-
toriali e sociali attraverso provvedimenti mirati e condivisi. Da questo 
punto di vista, ci pare che, ad oggi, tutte queste «parti» si siano com-
portate con senso di responsabilità e spirito costruttivo.

... Segue dalla prima pagina

Foto p
ixab
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«Da parte nostra - dice - abbiamo comunicato prontamente le 

modalità d’accesso a tutte le imprese interessate, in maniera che 

possano “sospendere” i dipendenti attivi, ma non “utilizzati” a 

causa dell’importante diminuzione del carico di lavoro, fino alla 

fine della stagione». 

Sempre a livello locale, l’Asat ha valutato positivamente la co-

stituzione di un Tavolo di crisi per il settore del turismo: questo 

nuovo strumento si riunirà tutti i lunedì con l’obiettivo di valutare 

la situazione di crisi e di identificare le modalità condivise ne-

cessarie a fronteggiarla.

«Ieri (martedì 3 marzo) - dichiara il presidente dell’Asat - le as-

sociazioni datoriali hanno partecipato ad una riunione con la 

Giunta provinciale per una nuova valutazione della situazione 

correlata alla diffusione del Coronavirus. A seguito di tale con-

fronto è in fase di valutazione un supporto economico da parte 

della Provincia alle aziende coinvolte nella situazione di crisi, a 

seguito di attente verifiche delle misure attualmente in vigore e 

delle risorse finanziarie a disposizione della Provincia». Tra gli 

strumenti al vaglio della Giunta provinciale anche la possibilità 

del coinvolgimento e della creazione di possibili iter in sinergia 

con gli Istituti di credito. In particolare sono in fase di valutazio-

ne interventi mirati all’abbattimento dei costi di finanziamento 

che gravano sulle imprese. «Ad esempio - precisa Battaiola - la 

sospensione dei mutui per le aziende in difficoltà per un pe-

riodo di 18 mesi, sia per il pagamento degli interessi sia per la 

parte del capitale». 

Non solo. «Come già accade - chiari-

sce - a livello nazionale per le “zone 

rosse” (ovvero i focolai del Coronavi-

rus), d’accordo con le parti sociali, la 

Giunta provinciale sta prendendo in 

considerazione l’ipotesi di sospendere 

i termini di versamento di imposte e di 

contributi da parte delle aziende che 

vanno verso la crisi». 

Il presidente Battaiola esprime, inoltre, 

un giudizio positivo sulla «campagna 

di comunicazione, che coinvolge l’uf-

ficio stampa della Provincia e Trenti-

no Marketing, al fine di trasmettere in 

modo adeguato le comunicazioni sulla 

situazione di crisi (informazioni anche 

in lingua straniera). Questa iniziativa ci 

ha visti tra i principali promotori nell’ot-

tica di fornire informazioni corrette e 

messaggi di fiducia al mercato».

Su scala nazionale, Federalberghi si 

è attivata proponendo la program-

mazione di azioni promozionali e di 

campagne di comunicazione in vista 

della fase successiva all’emergenza, la 

costituzione di una task force specia-

lizzata nella comunicazione in situazio-

ni di crisi, richiedendo la sospensione 

dei termini relativi agli adempimenti e 

ai versamenti di imposte dirette e in-

dirette, dei contributi previdenziali e 

assistenziali e dei premi per l’assicura-

zione obbligatoria, senza applicazione 

di sanzioni e interessi, anche mediante 

rateizzazione, la sospensione dei ter-

mini relativi al pagamento delle rate dei 

mutui, la sospensione dell’applicazio-

ne dell’imposta di soggiorno, l’accesso 

al fondo di integrazione salariale per 

tutte le aziende, anche per i lavoratori 

a tempo determinato.

L’Asat, a sua volta, ha presentato que-

sto tipo di richieste alla Giunta provin-

ciale, con una particolare attenzione 

verso le imposte di carattere locale. 

La Giunta provinciale si è, infine, impe-

gnata a valutarne la fattibilità e l’impatto 

economico.
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Misure a sostegno di 
famiglie, lavoratori e 
settori economici

Le risposte della Provincia 
per far fronte all’emergenza 
epidemiologica

•	 Al fine di assicurare una rapida mobilitazione 

delle risorse, i contributi di importo inferiore a 

100.000 euro concessi prima del 31 dicembre 

2009 sono revocati in caso di «inutile esperimen-

to» delle modalità di informazione disciplinate 

con deliberazioni della Giunta provinciale. Tali 

deliberazioni individuano le modalità di informa-

zione anche in modo differenziato con riferimen-

to ai soggetti beneficiari, ai settori di intervento, 

alla disciplina provinciale in base alla quale è sta-

to concesso il contributo. Le stesse deliberazioni 

definiscono criteri e modalità di applicazione 

della presente disposizione e ogni altro elemen-

to necessario all’attuazione della stessa.

Contestualmente il Tavolo provinciale sul credito ha 

predisposto un protocollo riguardo alle agevolazio-

ni sui crediti e moratorie sui mutui, che al momento 

di andare in stampa non sono state ancora definite. 

Aggiorneremo i nostri soci appena possibile.

La Giunta provinciale con delibera del 9 marzo ha 

predisposto alcune misure urgenti, che divente-

ranno legge con il passaggio in Consiglio, per far 

fronte all’emergenza derivata dall’epidemia di Co-

ronavirus. 

Eccole in sintesi.

•	 Per il solo periodo d’imposta 2020 è elimina-

to l’obbligo di versamento della prima rata in 

scadenza il 16 giugno 2020 dell’Imis, il quale 

può essere cumulato con il versamento a saldo 

dell’imposta da farsi entro il 16 dicembre 2020.

•	 Per supportare gli operatori economici che 

hanno subito un impatto negativo a seguito 

dell’emergenza Covid-19, la Provincia concorre 

all’abbattimento degli interessi su linee di cre-

dito di durata fino a dodici mesi, contratte con 

banche e altri intermediari finanziari aderenti 

ad apposito protocollo siglato con la Provincia.

•	 Al fine di perseguire la tempestiva realizzabili-

tà degli interventi e la rapida spendibilità delle 

risorse, la Giunta provinciale può approvare 

criteri e modalità inerenti domande di agevola-

zione per finanziamenti per le quali è prevista 

la compensazione fiscale, favorendo l’autocer-

tificazione e modalità semplificate di controllo 

della documentazione. La Giunta può, inoltre, 

modificare i criteri e le modalità già approvati 

alla data di entrata in vigore di questa legge, 

ridefinendoli anche per le domande già pre-

sentate per le quali non è ancora stata stabilita 

l’ammissione a finanziamento, prevedendo la 

facoltà di richiedere da parte del potenziale 

beneficiario di poter autocertificare e stabi-

lendo modalità semplificate di controllo della 

documentazione. La Giunta provinciale può 

stabilire, poi, modalità semplificate di rendi-

contazione e di pagamento delle agevolazioni 

già concesse.

1’ e 55’’

Andrea Rudari

Foto p
xhere.com
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Con l’ultimo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 

marzo tutto il territorio nazionale, compreso il nostro Trentino, risul-

ta sottoposto a norme che limitano la circolazione delle persone 

al fine di contenere la diffusione del Coronavirus e gestire, in tal 

modo, l’emergenza sanitaria. 

Nello specifico, i singoli individui non possono spostarsi sull’intero 

territorio nazionale, ed anche in Trentino, se non per comprovate 

esigenze lavorative, motivi di salute, situazioni di necessità oppure 

rientro presso il proprio domicilio (abitazione o residenza). In par-

ticolare vengono interdetti gli spostamenti turistici (anche 

per questi ultimi, come per i casi di assenza di giustificata motiva-

zione, vengono applicate sanzioni da pecuniarie a penali) fino alla 

data di venerdì 3 aprile, come contempla 

il suddetto Decreto ministeriale. Da que-

sta mattina (martedì 10 marzo), inoltre, è 

attivo il provvedimento di chiusura degli 

impianti sciistici, delle strutture di ser-

vizio e delle infrastrutture turistiche.

Esiste, poi, una legittima preoccupazione 

da parte degli imprenditori e dei colla-

boratori che lavorano nelle diverse strut-

ture ricettive relativa alla difficile gestione 

delle misure di sicurezza sanitaria. Inoltre, 

molti turisti hanno deciso di anticipare la 

loro partenza per fare rientro a casa, in-

terrompendo di fatto il loro soggiorno in 

Trentino. 

In osservazione del Decreto del Presi-

dente del Consiglio dei Ministri citato e 

delle indicazioni fornite dall’Azienda pro-

vinciale per i servizi sanitari e in un’ottica 

di responsabilità e di condivisione con i 

sacrifici richiesti a tutto il Paese, l’Asat e 

l’Unat in qualità di associazioni di cate-

goria rappresentative delle strutture al-

berghiere ed extralberghiere del settore 

turistico trentino sono convinte del fatto 

che ogni impresa turistica sia chiamata ad 

L’Asat e l’Unat insieme 
all’amministrazione provinciale, 
rispondendo alle sollecitazioni 
di molti operatori e di tanti 
ospiti, auspicano la conclusione 
anticipata della stagione invernale 
e un posticipo dell’inizio di quella 
primaverile
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Invito alla 
responsabilità: 
le strutture ricettive 
sospendano 
la loro attività

3’ e 10’’ Fabia Sartori

assumersi le proprie responsabilità. Con questa premessa, quindi, invitiamo gli alberghi e le 

altre strutture ricettive a terminare in anticipo la stagione invernale ed a posticipare 

l’inizio di quella primaverile/estiva. Per quanto riguarda, poi, gli «alberghi ad apertura annuale» 

l’Asat e l’Unat ritengono che esista la necessità di garantire, in qualità di esercizio pubblico, livelli 

di servizio idonei ed è, in tal senso, auspicabile l’accordo ed il confronto con le amministrazioni 

comunali per cui le Associazioni si farebbero parti attive d’intermediazione. 

Con questa presa di posizione e di responsabilità, condivisa con l’amministrazione provinciale, 

l’Asat e l’Unat sono convinte di dare risposta alle sollecitazioni che, in tal direzione, sono perve-

nute da molti operatori.

È fondamentale fermarsi oggi nell’interesse di tutti. Per poi ripartire, speriamo presto, con la quali-

tà dell’ospitalità e dell’accoglienza che caratterizza il Trentino e le sue strutture ricettive.  

Responsabilità del singolo per salvaguardare la salute collettiva
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Legge 6, il Cpi 
chiede il ripristino 
della procedura in 
compensazione fiscale
I tempi di modifica della Legge provinciale 6/99 sulle agevolazioni agli 

investimenti delle imprese sono incerti. E, senza una riforma, le imprese 

corrono il rischio di rimanere «bloccate» con l’ammodernamento e la 

riqualificazione degli immobili. Dietro proposta dell’Asat, che si è occu-

pata di elaborare le osservazioni e mettere nero su bianco il testo, il Co-

ordinamento provinciale imprenditori ha inviato una lettera all’assessore 

allo sviluppo economico Achille Spinelli chiedendo di non sospendere 

la procedura in compensazione fiscale nella nuova legge. Inoltre, in at-

tesa della riforma, la richiesta è quella di consentire alle imprese di pre-

sentare la domanda di contributo anche per le spese sostenute entro il 

30 giugno 2020 (oggi sono rimborsabili solo le spese sostenute entro il 

31 dicembre 2019).

Di seguito il testo della lettera inviata all’assessore Spinelli in data lunedì 

2 marzo.

Tra gli obiettivi della Giunta provinciale c’è la modifica della Legge pro-

vinciale 6/99 sulle agevolazioni agli investimenti delle imprese, accom-

pagnata dalla revisione delle numerose delibere riportanti i criteri dispo-

sitivi. Durante i mesi scorsi si è operato in tale direzione negli appositi 

gruppi di lavoro di cui hanno fatto parte funzionari pubblici e delle cate-

gorie imprenditoriali e che, spesso, Lei ha presieduto dando indicazioni 

di come la Giunta provinciale intendesse muoversi. Si è arrivati, quindi, 

alla condivisione degli obiettivi della legge da modificare e da integrare 

nel nuovo testo. In sintesi: digitalizzazione e connettività, internazionaliz-

zazione, sostenibilità, continuità manageriale, finanza e qualificazione. 

Le associazioni aderenti al Coordinamento provinciale imprenditori 

hanno approvato, dopo averne preso visione e discusso al proprio in-

terno, le linee di indirizzo in questione, rimanendo in attesa di potersi 

confrontare sul testo del disegno di legge in modo puntuale e sul suc-

cessivo regolamento attuativo.

Per quanto riguarda gli aspetti di carattere operativo, il Coordinamento 

provinciale imprenditori aveva chiesto di non sospendere la procedura 

in compensazione fiscale che aveva trovato ampia adesione da parte 

delle imprese. 

E solo in subordine di procedere, 

come prospettato negli incontri 

tecnici e nella documentazione 

messa a disposizione, con la sua 

sostituzione attraverso la proce-

dura valutativa semplificata nella 

nuova legge e, comunque, di non 

sospendere la presentazione del-

le domande di contributo fino a 

300mila euro. Il Coordinamento ha 

rilevato, invece, che non è possibile 

presentare alcuna nuova domanda 

di contributo per investimenti effet-

tuati nell’anno 2020, fino a 300mila 

euro di spesa (fatto salvo i casi 

relativi a nuove imprese e poche 

altre fattispecie), e nemmeno dare 

alcuna informazione certa alle im-

prese che la richiedano, in assenza 

della nuova legge o degli strumenti 

alternativi che erano stati ipotizzati 

(come, ad esempio, nuovi bandi 

Fesr).

È evidente l’impatto negativo che 

tale situazione genera in termini di 

rallentamento degli investimenti 

mobiliari e immobiliari programma-

ti dalle imprese, con conseguenze 

anche sull’indotto che questi rie-

scono a generare. 

2’ e 45’’
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In alternativa, sia 
consentito alle imprese 
di presentare la 
domanda di contributo 
anche per le spese 
sostenute entro il 30 
giugno 2020

Leggiamo, infine, la Sua intervista sul Corriere del Trentino 

dove Lei stesso prospetta che «il 2020 sarà un anno di valu-

tazione delle politiche economiche, all’interno del quale c’è 

la riforma della legge 6. Sarà un anno laboratorio per mettere 

a terra alcuni punti fermi in vista del 2021». Pare dunque pro-

spettarsi, salvo diverso orientamento da parte della Provincia 

e alla luce delle attuali disposizioni, l’impossibilità per le im-

prese di presentare domande di contributo almeno per un 

anno. Il Coordinamento provinciale imprenditori è del parere 

che questa prospettiva di ulteriore dilatazione dei tempi di 

approvazione della nuova legge sia fortemente penalizzan-

te, in quanto di fatto blocca o nel migliore dei casi rallenta 

gli investimenti delle imprese e della stessa economia trenti-

na. È doveroso da parte del nostro Coordinamento, quindi, 

chiedere in via principale il ripristino della procedura in 

compensazione fiscale.

In tale contesto peraltro, con la delibera numero 2.053 del 13 

dicembre 2019, in merito ai termini di presentazione delle do-

mande in compensazione fiscale, la Giunta provinciale ha de-

ciso che è possibile presentare domanda di contributo, an-

che durante i 18 mesi successivi al 31 dicembre 2019. Saranno 

agevolabili le spese sostenute nell’arco dei 18 mesi precedenti 

la data della domanda purché «i titoli di spesa (fatture, note 

spese o documenti equipollenti), sia a titolo di acconto che di 

saldo, siano stati emessi entro il 31 dicembre 2019» ancorché 

«risultare interamente pagati alla data di presentazione della 

relativa domanda di agevolazione». I documenti di spesa con 

data successiva non possono pertanto essere ammessi. 

Il Coordinamento ritiene opportuno segnalare che questa 

previsione penalizza soprattutto le imprese che devono 

procedere con l’ammodernamento e la riqualificazione 

degli immobili. In particolare, va evidenziato come le impre-

se, soprattutto quelle con attività stagionali, devono effettuare 

lavori in più periodi e/o nei tempi di sospensione dell’attività 

per non arrecare alcun problema all’attività ed ai clienti. 

Rileviamo, quindi, come oggi ci siano sicuramente aziende 

che si trovano con un «cantiere aperto» tra il 2019 ed il 2020, 

che non saranno in grado di presentare domanda di contri-

buto e/o dovranno rinunciare alle agevolazioni sulle spese già 

programmate per il primo semestre del 2020. In via subordi-

nata il Coordinamento provinciale imprenditori chiede, 

quindi, di integrare la delibera citata consentendo alle 

imprese di presentare la domanda di contributo anche 

per le spese sostenute entro il prossimo 30 giugno. In-

fine, il Coordinamento richiede un incontro a breve per raffor-

zare le considerazioni fin qui esposte.

Foto p
xhere.com

Ristrutturazione, le imprese investono su se stesse
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5’ e 45’’

Andrea Rudari

Credito alle 
imprese: 
ruolo e 
strumenti  
del Confidi

Le aziende si trovano quotidianamente a fare i 

conti con le difficoltà di accesso al credito e con 

le problematiche nell’interloquire con il merca-

to finanziario per trovare risposte adeguate alle 

proprie esigenze. In un panorama complesso, 

Confidi Trentino Imprese (CTI) rappresenta 

oggi una realtà consolidata. Per questo a Ho-

spitality 2020 l’Asat ha ospitato Marco Paissan, 

direttore di CTI, che è intervenuto illustrando le 

opportunità a sostegno degli imprenditori che 

vogliono investire nella propria azienda.

CTI rappresenta oggi una realtà consolida-

ta, vicina agli imprenditori nei loro rapporti 

con il mondo bancario e finanziario. Quali 

sono i motivi e gli scopi con cui è nato? «CTI 

è nato il 1° gennaio 2016 dall’aggregazione della 

Cooperativa artigiana di garanzia e di Confidim-

presa Trentino, diventando l’unico intermediario 

operante in provincia di Trento a supporto di 

tutti i settori economici. 

All’inizio i Confidi erano considerati solo come 

servizio alle imprese che faticavano a trovare ri-

sposta dal sistema bancario. Oggi non è più così: 

CTI intercetta anche realtà imprenditoriali che, in 

virtù del proprio merito di credito, instaurano un 

confronto diretto con l’istituto finanziatore. 

Attraverso lo strumento della garanzia consortile 

CTI sostiene le imprese in tutte le loro necessità 

di credito e la sua presenza sul territorio permet-

te di conoscere e soddisfare le esigenze dell’im-

prenditoria locale».

I soci del settore turistico 
(alloggio e ristorazione) 
raggiungono l’8% del totale 
e le garanzie riferite al settore 
alberghiero si fermano al 3%

Foto p
ixab

ay.com
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Qual è la attuale compagi-

ne sociale e quante sono 

le imprese turistiche den-

tro Confidi? «CTI è una realtà 

solida, con oltre 83 milioni di 

euro di patrimonio netto. A 

fine 2019 la compagine sociale 

contava più di 7.800 soci di tut-

ti i settori economici; i soci che 

esercitano servizi di alloggio e 

ristorazione risultavano essere 

994 (il 13% del totale). Nell’e-

sercizio 2019 il flusso di garan-

zie deliberate da CTI verso tutti 

i settori economici è aumenta-

to del 34% rispetto al 2018: il 

portafoglio garanzie risultava 

pari a 112.018.958 euro, a cui 

corrispondono finanziamenti 

bancari per 215.580.836 euro. 

Nello specifico di alloggio e ri-

storazione, l’esposizione di CTI 

a fine 2019 era pari a 8.589.380 

euro (a cui corrispondono 

15.900.911 euro di finanzia-

menti), ossia circa l’8% del 

complessivo. Le garanzie totali 

riferite alle sole attività alber-

ghiere, infine, ammontavano a 

3.211.950 euro con affidamenti 

bancari per 6.811.845 euro. Tali 

garanzie incidono per il 2,87% 

sul portafoglio 2019».

In quale contesto economico e finanziario si muove CTI? Che rap-

porti esistono col sistema creditizio e bancario trentino e con la 

Provincia di Trento? «A livello regionale, nel 2019, i prestiti bancari alle 

imprese trentine hanno registrato un calo dello 0,8%, a fronte dell’aumen-

to dell’1% rilevato a fine 2018. L’andamento negativo ha risentito del nuo-

vo calo dei finanziamenti alle imprese di piccole dimensioni (meno 2,8%) 

in rapporto a una sostanziale stabilità dei crediti alle imprese di maggior 

dimensione. Al contrario, nello stesso periodo, i prestiti bancari alle im-

prese altoatesine sono cresciuti in maniera marcata. Inoltre, è proseguita la 

diminuzione dei prestiti erogati dalle banche con sede in Regione (meno 

1,8%). Le altre banche, invece, hanno continuato ad aumentare il credito 

al settore privato non finanziario anche nella prima parte del 2019 (più 

2,2%). Quindi CTI si trova ad operare in un mercato che continua a regi-

strare una stretta creditizia soprattutto nei confronti delle piccole imprese. 

In questo quadro, CTI ha stipulato convenzioni con il sistema delle Casse 

rurali trentine e con le principali banche regionali (Cassa di risparmio di 

Bolzano, Banca Popolare dell’Alto Adige) e nazionali (Sanpaolo, Unicre-

dit). Il nostro obiettivo, in qualità di garante di queste operazioni finan-

ziarie, è quello di far acquisire maggiore consapevolezza: avere il Confidi 

come partner finanziario consente alle aziende di avere maggiore capa-

cità di negoziazione nelle condizioni economiche applicate dagli istituti 

di credito. Infine, la Provincia di Trento negli anni ha dato un supporto ed 

un sostegno fondamentali che ci hanno permesso di applicare condizioni 

economiche particolarmente agevolate a favore dei nostri associati». 

Torniamo al tema dell’accesso al credito: in base alla vostra espe-

rienza, quali sono le criticità riscontrate quotidianamente nella 

raccolta di provvista da parte delle aziende? «Negli ultimi anni ab-

biamo assistito a una forte contrazione del credito soprattutto per le 

piccole imprese. Fra le cause vanno citate una minore propensione delle 

banche a finanziare clientela di minor dimensione, in particolare a causa 

delle difficoltà legate alla valutazione del merito creditizio delle imprese 

stesse nonché ai margini relativamente contenuti per le banche, soprat-

tutto in relazione ai costi fissi di valutazione e gestione. Per questo CTI 

ha voluto ampliare ed innovare la propria offerta di prodotti e servizi: 

abbiamo pensato al Plafond Sostegno Imprese Trentine e ad altre novità 

che realizzeremo nel 2020. Avere il Confidi come partner finanziario 

rappresenta un vantaggio per gli associati, che ottengono condizioni 

economiche più favorevoli, accompagnamento verso la forma di finan-

ziamento a loro più consona, maggiori opportunità di accesso a prestiti 

altrimenti non ottenibili e riduzione del costo del finanziamento».

Garanzia consortile, garanzia a prima 
richiesta e Plafond Sostegno: tutte le 
imprese possono accedere al credito a 
condizioni vantaggiose

Il direttore di Confidi Trentino Imprese Marco Paissan
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In un contesto profondamente mu-

tato, qual è il ruolo che può giocare 

CTI a favore del mondo delle impre-

se? «Direi che gioca un ruolo fonda-

mentale, ponendosi al centro tra banca, 

impresa ed associazioni di categoria. 

CTI diventa, quindi, il punto di con-

nessione che genera valore supportan-

do concretamente le piccole e medie 

imprese, accompagnandole proficua-

mente nella realizzazione della propria 

crescita imprenditoriale. In futuro lavo-

reremo per migliorare la conoscenza 

di CTI da parte delle aziende trentine: 

il Confidi dovrà essere visto come sog-

getto da scegliere a garanzia delle pro-

prie obbligazioni ma, soprattutto, come 

partner da attivare preventivamente 

nella strutturazione di operazioni finan-

ziarie. Tutto questo nella consapevolez-

za che, con la presenza del Confidi in 

qualità di garante, gli istituti di credito 

potranno beneficiare della copertura 

sul rischio di credito per tutta la durata 

dell’operazione finanziaria e non solo in 

sede di possibile default dell’impresa».

Quali sono gli strumenti offerti da 

CTI per sostenere gli imprenditori 

che vogliono investire nella propria 

azienda? «CTI facilita i propri associati 

nell’accesso al credito principalmente 

tramite il rilascio di garanzia consorti-

le, che fa seguito all’analisi - congiunta 

con l’imprenditore - delle sue esigenze 

finanziarie per strutturare un intervento 

efficace. La garanzia può esser richiesta 

a sostegno dei nuovi investimenti e dei 

processi di sviluppo aziendale, del cir-

colante aziendale, delle operazioni di 

consolido finanziario. La garanzia viene 

erogata, prevalentemente, a sostegno 

di imprese aventi sede legale o unità 

operativa in Trentino che rientrano nei 

limiti dimensionali comunitari della mi-

cro, piccola e media impresa. Il limite 

di rischio assumibile per ogni singola 

impresa richiedente, comprensivo delle 

eventuali linee di credito concesse di-

rettamente da CTI, è pari a un milione 

di euro. 

CAMBIO AL VERTICE  
DEL COORDINAMENTO  

PROVINCIALE IMPRENDITORI

A PALAZZO STELLA IL PASSAGGIO DI CONSEGNE   

TRA INDUSTRIALI E ARTIGIANI

Cambio alla guida del Coordinamento provinciale imprenditori: è stato 

recentemente formalizzato il passaggio di consegne tra Enrico Zobele, 

presidente uscente del Cpi, e Marco Segatta, presidente dell’Associa-

zione Artigiani. Quest’ultima associazione assume, per l’anno a venire e in 

ragione della rotazione delle cariche prevista, la presidenza e la segreteria 

del Coordinamento.

L’appuntamento ha offerto l’occasione per fare un bilancio del lavoro svol-

to nell’ultimo anno e mezzo. Enrico Zobele ha ripercorso le principali attivi-

tà del Coordinamento, ricordando il documento elaborato alla vigilia delle 

ultime elezioni in Trentino, le audizioni in Consiglio provinciale, le numerose 

occasioni di dialogo con le istituzioni. 

Il Coordinamento ha dunque condiviso le nuove priorità da affrontare, de-

finendo i temi in agenda per i prossimi mesi. Politica degli investimenti, 

funzionalità del tavolo appalti, infrastrutture, credito, sburocratizzazione, 

innovazione, formazione: queste alcune delle priorità evidenziate dal pre-

sidente Segatta.

Nel corso dell’appuntamento il Coordinamento ha anche incontrato il pre-

sidente della Provincia di Trento Maurizio Fugatti per un confronto sulle 

strategie per lo sviluppo del territorio: «Ringrazio il Coordinamento per una 

collaborazione che è ricca di contenuti. Avere un interlocutore unico è un 

valore aggiunto per arrivare ad una visione condivisa dei temi più attuali».

La stretta di mano tra Zobele e Segatta
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Qualora l’impresa richiedente appartenga ad un gruppo di ri-

schio, il rischio complessivo di gruppo non può superare l’im-

porto di 2 milioni di euro. CTI è autorizzato dal Fondo centrale di 

garanzia per le piccole e medie imprese come “certificatore del 

merito creditizio”. Questo ci permette di offrire garanzie a pri-

ma richiesta particolarmente appetibili per le banche avendo 

una ponderazione pari a zero sul rischio di credito. Accanto alla 

tradizionale garanzia bancaria, il Confidi rilascia anche fidejus-

sioni commerciali a favore sia dell’amministrazione finanziaria, 

per la liquidazione di rimborsi fiscali, sia nei confronti di altri 

soggetti non bancari (Consorzi e Provincia di Trento) a garanzia 

di forniture di beni e servizi. Infine, nell’ambito delle attività re-

siduali, CTI può erogare direttamente finanziamenti nella forma 

di mutuo a tasso fisso con durata sino ad 84 mesi a sostegno di 

programmi di sviluppo aziendale e per il miglioramento della 

situazione finanziaria aziendale». 

Da qualche mese è stato anche co-

stituito un apposito plafond di 50 

milioni di euro. «CTI ha recentemente 

istituito il Plafond Sostegno Imprese 

Trentine per il rilascio di garanzie a pri-

ma richiesta, da utilizzarsi per la con-

cessione di finanziamenti con durata 

massima sino a 7 anni, che possono 

coprire fino all’80% del finanziamento 

erogato. Il plafond avrà validità per tut-

to il 2020 fino ad esaurimento delle ri-

sorse. Hanno diritto ad accedere al pla-

fond tutte le imprese di micro, piccole 

e medie dimensioni, nonché imprese 

nella fase di start-up. CTI offre questa 

garanzia a costi irrisori, per dotare le 

imprese trentine di uno strumento che 

possa agevolarle nel proprio percorso 

di crescita e di consolidamento tramite 

un accesso al credito alle migliori con-

dizioni possibili. In sintesi, ci accollia-

mo tutti gli oneri lasciando alle imprese 

nostre associate le opportunità di con-

venienza e di crescita».

L’impegno di una lavoratrice 

Foto w
w

w
.confid

itrentinoim
p

rese.it
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Settore turistico: si fermano 
formazione e reclutamento

Sospesi i corsi 
del Cat Turismo 
e i Career Day, in 
attesa di fissare 
nuove date

nerdì 3 aprile. Non appena cesseranno le misure adottate dal Governo 

nazionale al fine di tutelare la salute dei cittadini, verranno fissate delle 

nuove date di svolgimento per ciascuno dei corsi annullati.

Anche le giornate di reclutamento finalizzate all’assunzione 

di personale in vista della stagione estiva vengono annullate. 

I Career Day avrebbero dovuto svolgersi nei diversi istituti alberghieri 

trentini durante i mesi di marzo ed aprile. Va detto, in tal senso, che 

mercoledì 12 febbraio a Riva del Garda ha già avuto luogo la prima 

delle sei giornate di reclutamento presso il Centro di formazione pro-

fessionale, a cui hanno partecipato circa 150 candidati e 50 aziende 

turistiche. Annullati, invece, tutti e cinque gli appuntamenti di marzo 

e aprile. In particolare si tratta dei Career day previsti a Levico (venerdì 

13 marzo), a Tesero (venerdì 20 marzo), a Fiera di Primiero (venerdì 27 

marzo), a Ossana (venerdì 27 marzo) e a Tione (venerdì 3 aprile).  

I Career Day sono frutto di un accordo che ha visto coinvolti Agenzia 

del Lavoro, le associazioni di categoria del settore turistico, gli enti 

bilaterali del turismo e le organizzazioni sindacali. E questo nel comu-

ne impegno finalizzato a permettere agli operatori turistici in cerca di 

personale per la stagione estiva o a tempo indeterminato di incontrare 

lavoratori disponibili a lavorare nel settore del turismo. In tal senso, 

quindi, le eventuali nuove date delle giornate di reclutamento verran-

no riprogrammate e comunicate nei prossimi mesi. 

I corsi di formazione obbli-

gatoria in materia di aggior-

namento normativo organiz-

zati dal Cat Turismo e i corsi 

professionalizzanti finanziati 

tramite il Fondo interprofes-

sionale Fondo For.Te. sono 

sospesi. Il Decreto del Presi-

dente del Consiglio dei Ministri 

del 9 marzo prevede che tutto 

il territorio nazionale, compreso 

il nostro Trentino, sia sottoposto 

a norme che limitano la circola-

zione delle persone al fine di 

contenere la diffusione del Co-

ronavirus e gestire, in tal modo, 

l’emergenza sanitaria. E questo 

fino a venerdì 3 aprile, salvo di-

versa indicazione da parte del 

Governo. 

L’Asat e il Cat Turismo hanno de-

ciso, in maniera responsabile e 

in piena consapevolezza dei sa-

crifici richiesti a tutto il Paese, di 

annullare, ai sensi del suddetto 

decreto, tutti i corsi di formazio-

ne programmati per il mese di 

marzo e, comunque, fino a ve-

2’ e 15’’

Un momento di formazione per gli albergatori
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I turisti 
internazionali 
premiano 
dieci hotel 
trentini

Ottimi servizi e qualità  
al top: il voto è stato 
espresso sul portale tedesco 
www.holidaycheck.de

In particolare, ad essere insigniti del prestigio del Gold 

Award sono stati: l’AktivHotel Santa Lucia, l’Hotel Kri-

stal Palace, l’Hotel Savoy Palace, l’Hotel Toresela e il 

Parc Hotel Du Lac a Levico Terme. Da notare che sono 

stati 188 gli hotel in tutto il mondo premiati con il Gold 

Award per il 2020: solo 13 sono in Italia e ben 5 in 

Trentino.

«È un risultato che ci riempie di orgoglio - commenta 

l’assessore al turismo Roberto Failoni - e che premia 

l’impegno dei nostri albergatori nel migliorare costan-

temente la qualità dei loro servizi e delle loro strutture. 

Impegno che si completa con la grande attenzione al 

rapporto con l’ospite, fatto di suggerimenti per vivere 

il meglio del territorio e dare valore all’esperienza di 

vacanza». Quindi, la qualità nell’ospitalità è uno dei 

punti di forza del turismo trentino, settore che non 

manca di raccogliere significativi riconoscimenti, parti-

colarmente apprezzati se ad assegnarli sono gli stessi 

ospiti. Quasi a suggellare il positivo risultato di presen-

ze registrato nella prima parte della stagione e durante 

le festività da Natale all’Epifania.

L’eccellenza dell’ospitalità trentina viene riconosciuta 

anche dagli ospiti internazionali. I turisti che nel 2019 

hanno soggiornato in Trentino, con il loro voto sulla 

piattaforma www.holidaycheck.de, hanno premiato 

la qualità e l’ottimo livello dei servizi di dieci hotel del 

nostro territorio attribuendo a cinque di loro il massi-

mo riconoscimento.

Nei giorni scorsi, infatti, sono stati resi noti gli hotel che 

si sono guadagnati gli HolidayCheck Awards 2020. 

Questi riconoscimenti internazionali vengono asse-

gnati annualmente sulla base di un ranking di prefe-

renze espresse direttamente dagli ospiti delle strutture 

(per la maggior parte dell’area germanica) attraverso la 

piattaforma www.holidaycheck.de. Per il Trentino si è 

trattato di un risultato di assoluto prestigio che, di fat-

to, colloca il nostro territorio al vertice tra le Regioni ita-

liane. Dei dieci Awards conseguiti, ben cinque sono 

Gold: si tratta di un riconoscimento speciale assegna-

to tra gli hotel premiati per cinque anni di seguito.

Ecco l’elenco completo dei dieci hotel che hanno 

ottenuto per il 2020 l’HolidayCheck Award: Active & 

Family Hotel Gioiosa, AktivHotel Santa Lucia, Du Lac 

et Du Parc Grand Resort, Hotel Lago di Garda, Ho-

tel Kristal Palace, Hotel Savoy Palace, Hotel Toresela, 

Hotel Villa Alberta nell’ambito Garda Trentino, a cui si 

aggiungono il Solea Boutique & Spa Hotel di Fai della 

Paganella (per la prima volta) e il Parc Hotel Du Lac a 

Levico Terme.

1’ e 55’’
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Quattro sono le caratteristiche basi-

lari dell’hotel diffuso: gestione diret-

ta da parte di un unico proprietario 

che fornisca gli standard alberghieri 

tradizionali; adeguato numero di 

camere distribuite in edifici storici 

già esistenti e riconvertiti a tale uso; 

area centrale adibita a reception 

ove siano presenti anche servizi di 

ristorazione; integrazione genuina 

nella comunità ospitante, affinché 

i viaggiatori possano vivere un’e-

sperienza da locals. Questo tipo 

d’impresa favorisce la conservazio-

ne di siti di valore artistico-culturale, 

contrastando lo spopolamento e il 

depauperamento di zone altrimen-

ti disagiate o a rischio tali. Accanto a 

tante luci vi sono però alcune om-

bre, alle quali è necessario porre at-

tenzione proprio per non inficiare 

casi d’eccellenza come quello di 

Sextantio - Le Grotte della Civi-

ta, dove si può soggiornare all’in-

terno dei sassi di Matera.

L’hotel diffuso è nato negli anni 

Ottanta in Carnia, dove si tentò di 

convertire i borghi storici ormai ab-

bandonati a causa del terremoto 

in edifici a destinazione turistica, 

formando una sorta di veri e pro-

pri villaggi vacanze. Nel corso degli 

anni successivi, tuttavia, la filosofia 

che sta alla base dei progetti di 

ospitalità diffusa si è più volte are-

nata per ragioni economiche op-

pure per motivi pratici; al contrario, 

ci sono stati i presupposti econo-

mici e spesso ciò che ne è derivato 

difficilmente ha sposato il concept 

di autenticità e di legame con il ter-

ritorio, fattore che invece l’hotel dif-

fuso in linea di principio dovrebbe 

contemplare.

Oggi va posta molta attenzione a 

sfruttare la denominazione di alber-

go diffuso solo a fini di marketing, 

per attrarre un target di clientela inte-

ressata allo slow tourism o similare, o 

per ottenere i relativi contributi pro-

vinciali/statali oltre a una serie di altre 

agevolazioni. In questo frangente è 

evidente come si tratti solo di met-

tere insieme in maniera sistematica, 

e con un centro prenotazioni de-

dicato, una quantità anche elevata 

di affittacamere o di appartamenti. 

Bisognerebbe, invece, ricordare che 

uno dei tre aggettivi utilizzati per 

tradurre «albergo diffuso» in inglese 

sia virtual hotel - accanto a disper-

sed hotel e scattered hotel - quasi 

a voler sottolineare l’inconsistenza 

che la struttura deve avere da un 

punto di vista prettamente ricettivo, 

cioè nell’accezione più tradizionale 

del termine. La gestione dell’albergo 

diffuso è pur sempre di stampo im-

prenditoriale, cosa che mal si sposa 

con il tentativo di dare invece un’im-

pronta più «casalinga» o di sharing 

hospitality. Tale dualismo, se non 

ammesso, può essere percepito 

come un’impostura e generare fee-

dback negativi da parte degli ospiti. 

Sfortunatamente, a discapito delle 

migliori intenzioni, anche questa for-

ma di ricettività risente dell’influsso 

di Airbnb e delle pratiche nocive 

della shadow hospitality. Inoltre non 

tutte le forme di ospitalità diffusa, 

Promuovere 
un turismo 
esperienziale 
riqualificando 
edifici 
abbandonati 
all’interno di 
borghi. E gli 
ospiti possono 
immergersi nella 
vita quotidiana 
della comunità.

2’ e 35’’

Francesca Maffei

Foto sextantio.it

Sextantio, le grotte della Civita 
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Foto sextantio.it L’hotel 
«diffuso» 
ha sempre 
più appeal
semplicemente trattandosi di realtà a sviluppo orizzon-

tale anziché verticale, si possono effettivamente definire 

«albergo diffuso» (AD). Non di rado si rivelano piuttosto 

tentativi di trasformare in località turistiche luoghi che in ve-

rità non ne hanno alcuna, o scarsa, vocazione. Uno degli 

obiettivi dell’orientamento diffuso è quello di spingere i 

turisti a vivere la città, il paese o il borgo. L’Italia è stata la 

prima a lanciarli, ma hotel diffusi che sono diventati veri e 

propri brand riconosciuti nel mondo si trovano ormai in 

molte località straniere di dimensione variabile, come 

Kyoto in Giappone o Corippo in Svizzera. E non sono 

solo i borghi a ospitarli, come Alberobello con i suoi 

trulli apparsi recentemente in una puntata della trasmis-

sione televisiva «4 Hotel» condotta dallo chef pluristel-

lato Bruno Barbieri, bensì anche stazioni di montagna 

come Vermiglio, nei pressi del Passo del Tonale. Qui è 

nato il primo «paese albergo del Trentino», un’azienda 

che però tiene a specificare di essere una cosa diver-

sa dal cosiddetto AD, poiché unisce i proprietari o i 

gestori di aziende diverse (hotel, ristoranti, produtto-

ri agricoli, guide turistiche e istruttori sportivi) così da 

migliorare l’occupazione di stanze, sia d’albergo sia di 

case private, altrimenti sottoutilizzate. Un altro esempio 

è il borgo di Sempronio, in provincia di Grosseto, in 

grado di offrire tour enogastronomici, lezioni di cucina 

e sport di vario genere. Le undici casette vendono la 

possibilità di vivere in un ambiente medioevale ma con 

comodità moderne, dove reception, bar, camere e 

ristorante si collocano lungo vialetti suggestivi e dall’at-

mosfera quattrocentesca. A completare il quadro, la 

possibilità di usufruire di servizi spa presso le conven-

zionate Terme di Saturnia.  Quando l’albergo diffuso 

aiuta la diffusione delle eccellenze made in Italy.
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Federalberghi 
al Quirinale 
per il 70esimo 
di fondazione

Bocca: «Per lo sviluppo 
del comparto servono una 
politica nazionale e regole 
uguali per tutti»

Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella 

ha ricevuto al Quirinale il presidente di Federalber-

ghi Bernabò Bocca e alcuni membri della Giunta 

nazionale. Si tratta di un evento che la Federazione 

ha vissuto con grande orgoglio, proprio nel set-

tantesimo anniversario della sua fondazione, una 

ricorrenza a cui l’incontro con la massima carica 

dello Stato ha dato particolare solennità. La dele-

gazione di Federalberghi ha potuto rappresentare 

a Mattarella l’importanza del comparto turistico, 

caratterizzato da oltre 250mila imprese e sostenuto 

da 2 milioni di lavoratori. Bocca ha poi manifesta-

to al Capo dello Stato le preoccupazioni riguardo 

la discontinua attenzione che la politica riserva ad 

un settore così prezioso per la nostra economia. 

«Siamo fieri di essere in Italia - ha detto - e di fare 

il nostro lavoro per questo Paese straordinario. Per 

contribuire allo sviluppo del comparto avremmo, 

però, bisogno di una politica nazionale, che la ri-

forma del Titolo V spesso impedisce di attuare».

Bocca si è, inoltre, soffermato sul problema dell’a-

busivismo nelle locazioni brevi, ribadendo che da 

parte della Federazione non vi è nessun pregiudi-

zio nei confronti delle nuove forme di ricettività, 

ma che è anzi diffusa la convinzione che il turista 

debba sempre poter scegliere. Bocca ha sottoline-

ato, tuttavia, che per ogni forma di accoglienza è 

necessario un rigoroso rispetto di regole uguali per 

tutti. La visita con il presidente Mattarella si è con-

clusa con l’augurio di vedere sempre confermata 

nel nostro Paese la fiducia nelle straordinarie ed 

indiscusse potenzialità che il turismo rappresenta 

per l’Italia.

2’ e 15’’

AUMENTO DELL’IVA PER  
HOTEL E RISTORANTI

BOCCA: «IPOTESI BISLACCA, CHE DANNEGGIA  
LE IMPRESE E I LAVORATORI»

«A fronte dell’emergenza Coronavirus, che rischia di innescare 

una pesante recessione turistica, un grande Paese che crede e 

investe nell’importanza dell’economia del turismo si sarebbe 

affrettato ad adottare opportune misure di sostegno. E, invece, 

assistiamo sconcertati al fiorire di proposte bislacche, incen-

trate sull’aumento dell’Iva». Così il presidente Bernabò Bocca 

commenta alcune ipotesi governative di aumentare l’aliquota 

Iva pagata da hotel e ristoranti.

«Sento dire che la maggiore imposta sarebbe pagata dai turisti 

e che sarebbe soprattutto a carico degli stranieri. La verità è 

ben diversa: il prezzo principale sarebbe pagato dal nostro 

Paese, a causa della perdita di competitività del nostro siste-

ma turistico, a tutto vantaggio dei Paesi concorrenti, con grave 

danno per le imprese e i lavoratori italiani. Chiediamo al Gover-

no - conclude Bocca - di non dar seguito a questa proposta 

autolesionista e di concentrare la propria attenzione verso le 

imposte evase da centinaia di migliaia di esercizi ricettivi abusi-

vi che inquinano il mercato».

L’incontro tra Mattarella e Bocca
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Coronavirus, 
interventi 
a tutela di 
imprese e 
lavoratori 
del turismo

Bocca:  
«Assicurare  
la sopravvivenza  
del sistema in attesa  
che passi la bufera»

Federalberghi e le altre organizzazioni dei datori di lavoro e 

dei lavoratori maggiormente rappresentative del settore turi-

smo hanno sottoscritto presso il Ministero per i beni e le atti-

vità culturali e per il turismo un avviso comune sull’emergenza 

Coronavirus, allo scopo di promuovere iniziative per la tutela 

di 300.000 imprese e 1,5 milioni di lavoratori, che produco-

no ogni anno un valore aggiunto di 90 miliardi di euro, con 

più di 430 milioni di presenze turistiche ed oltre 48 miliardi di 

euro spesi in Italia dai turisti stranieri.

Un primo blocco di interventi riguarda attività di diretta com-

petenza delle parti sociali, come la stipula degli accordi che 

consentono l’accesso agli ammortizzatori sociali e l’attivazio-

ne di interventi di sostegno mediante la rete degli enti bila-

terali.

Ulteriori misure, che richiedono l’intervento delle istituzioni, 

riguardano la necessità di garantire l’intervento del fondo 

integrazione salariale e della cassa integrazione in favore di 

tutte le aziende e tutti i dipendenti, concedere indennizzi 

per le imprese e i lavoratori autonomi del turismo che abbia-

no subito una significativa riduzione dell’attività, sospende-

re i vari termini, inclusi quelli inerenti il pagamento di tasse, 

contributi e mutui, realizzare una campagna straordinaria di 

promozione del nostro sistema turistico e rilanciare l’immagi-

ne turistica dei territori.

Bernabò Bocca, presidente di Federalberghi, evidenzia l’o-

biettivo perseguito dalle parti sociali: salvaguardare le attività 

economiche e i posti di lavoro, in tutto il territorio nazionale, 

condizione imprescindibile per assicurare la sopravvivenza 

del sistema turistico italiano, in attesa che passi la bufera e si 

ripristinino condizioni di normalità.

L’avviso comune, immediatamente dopo la firma, è stato 

portato all’attenzione del Mibact, nel corso di una riunione 

per l’esame degli effetti dell’emergenza Coronavirus, che si è 

svolta presso il Ministero.

1’ e 45’’

Foto w
w

w
.p

ixab
ay.com
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Giovani 
albergatori 
del Trentino,  
il primo 
direttivo 2020

Martedì 28 gennaio si è tenuto il primo direttivo 

del 2020 per il gruppo dei Giovani albergatori del 

Trentino (Gat). L’incontro ha visto come argomento 

centrale la presentazione del programma di attivi-

tà per l’anno in corso, in cui si svolgeranno anche 

le elezioni per la presidenza, essendo il mandato 

della presidente Francesca Braus, con i suoi vice 

Luigi Tavernaro e Damiano Nicolodi e tutto il 

direttivo provinciale, ormai giunto al termine. 

Il primo appuntamento si è svolto lo scorso 12 

febbraio a Firenze all’Hotel Villa Medici - SINA 

con il direttivo del Comitato nazionale dei Gio-

vani albergatori di Federalberghi. 

I Gat hanno, così, avuto l’occasione di parteci-

pare alla XXII edizione della BTO - Buy Tourism 

Online.  In aprile è prevista una «site inspection» 

presso il nuovo Lefay Resort di Pinzolo, in 

compagnia di un manager della struttura che ne 

approfondirà gli aspetti gestionali e, sempre nel-

la stessa giornata, è in programma la visita ad una 

cantina vinicola. Quest’ultima sarà orientata nello specifico a 

ravvivare il legame coltivato in passato con il mondo di Col-

diretti. In maggio, oltre alla conferenza annuale Cnga prevista 

a Parma (in seno a quella di Federalberghi tra l’8 e il 10 mag-

gio 2020), si terrà inoltre l’evento clou della vita associativa 

dei Gat, ovvero l’assemblea annuale elettiva, alla quale sarà 

fondamentale garantire la massima partecipazione da parte 

di tutti i giovani albergatori trentini. 

Si proseguirà, poi, con i mesi di giugno e settembre da de-

dicare agli incontri formativi finalizzati al viaggio studio di 

novembre. Due le destinazioni europee allo studio, ad oggi 

non ancora divulgate. Prima di concentrarsi sulla trasferta 

internazionale i Gat avranno l’occasione di partecipare atti-

vamente al meeting Cnga di Rimini con una delegazione ad 

hoc. Infine, si stanno rafforzando i rapporti con il Comitato 

giovani albergatori della Valle d’Aosta e con il Piano d’am-

bito economico provinciale, che riunisce tutte le categorie 

imprenditoriali giovanili del territorio.

Stilato il programma  
delle attività annuali,  
tra cui il rinnovo  
del direttivo provinciale

1’ e 55’’

Francesca Maffei

I giovani albergatori in viaggio studio a Madrid (2019)
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1’ e 40’’

Francesca Maffei

Millennial 
workforce hotel
Workforce is, and will probably be for a long time, one of the major 

thorns in hoteliers’ side. No wonder then this topic is constantly 

current. The most precious segment is now the Millennials’ one, 

which will represent 35% of workers, employees, managers and 

entrepreneurs worldwide. The most effective strategies to target 

them can be borrowed by big companies such as MDC Cruises, 

L’Oréal, Moncler and, in the hospitality industry, IHG - Intercon-

tinental Hotel Group and Four Seasons Hotels and Resorts. 

Salary is far from the top five benefits required by millennials, but 

this does not mean that the task will be easier or that it requires 

less effort. The most important remuneration, indeed, seems to be 

the possibility to have a health coverage if needed, followed by a 

system of bonuses able to boost them. At the third place is found 

the paid time off, which is maybe the most controversial point, 

and flexible work arrangements. The fifth position is reserved to 

training and technical skills; motivating talents is paramount in par-

ticular to build trust and loyalty. A staff member who knows that 

the management or property is investing in his/her career will be 

less likely to leave that job position in favor of another, even if more 

paid.  Step by step, millennials are gradually reshaping the business 

world and companies, hotels included, have better to adjust their 

recruitment procedures especially to create long-term relationships 

and to make their team feeling highly engaged, with a true sense of 

belonging.

The interview process, for instan-

ce, should be meaningful in terms 

of contents and should involve, 

rotating, all the different stakehol-

ders. Toxic behaviors should be 

prevented promoting respect and 

fairness, transmitting pride and em-

powerment through a vision able to 

convey the idea of the future deve-

lopments of the enterprise and its 

crew. 

How you treat your top managers 

- front office head, SPA manager, 

chef, maître, bar-tender, houseke-

eper and so on - is how they will 

treat their subordinates and, in the 

end, your guests. 

A smart and simple tip? Show your 

praise and appreciation on the spot 

promptly, and in front of others, not 

a week later closed in the back-of-

fice. A good quote on the value 

of millennials as a human asset co-

mes from Louise Byrne, VP Glo-

bal Talent at Intercontinental Hotels 

Group: «…anybody who applies to 

a role is a potential guest. We want 

to ensure that their experience is 

personalized and as delightful as 

they would experience in one of 

our hotels».

Millennials on the stairs 

Foto p
exels.com
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Airbnb, città merce
Sarah Gainsforth 
Airbnb città merce 
Edizioni Derive Approdi 2019 
pp. 192 - 18 euro

Il dibattito corrente sul fenomeno Airbnb e sulla crescita quasi 

esponenziale che, in questi anni, ha avuto anche nelle città italiane 

(429 mila appartamenti nel 2019 dai soli 11 mila del 2011, ospitando 

11,5 milioni di turisti, il 78% stranieri) si è soffermato principalmen-

te sull’opacità della piattaforma, sull’insufficiente regolamentazione 

degli aspetti fiscali riguardanti questa attività e sugli omessi versa-

menti (solo 400 mila euro al Fisco tra il 2012 e il 2017, saliti a 6 milioni 

nel 2018 dopo un duro contenzioso con l’Agenzia delle Entrate a 

fronte di 2 miliardi di fatturato), fino alle riscossioni forfetarie dell’im-

posta di soggiorno (accordi come sostituti d’imposta solo con 23 

Comuni italiani) con la conseguente concorrenza sleale nei confron-

ti della ricettività imprenditoriale. 

Il testo di Sarah Gainsforth, frutto di un’analisi sul campo condotta 

in numerose città del Nord America e dell’Europa, sposta l’attenzione 

sulle trasformazioni indotte nelle città da questa piattaforma digitale. 

Che, non dimentichiamo, si è affer-

mata su una narrazione basata sulle 

magnifiche sorti e progressive della 

sharing economy, dove si sprecano 

termini come condivisione, pro-

cessi comunitari, sperimentazione 

della vita «autentica» dei residenti. 

Quello che si sta verificando in re-

altà è una rarefazione di offerta di 

case in affitto sul lungo periodo, 

prezzi di mercato dell’affitto cre-

scenti, centri storici che si svuotano 

(la cosidetta gentrification richia-

mata nel sottotitolo del libro). E, 

soprattutto, una crescente concen-

trazione di numerosi appartamenti 

nelle mani di pochi host (i primi 

dieci host italiani gestiscono 750 

appartamenti), capace di ridefini-

re il comportamento della rendita 

immobiliare con processi di finan-

ziarizzazione entro un modello 

complesso calato dall’alto. Di fatto, 

poi, viene sfatata la narrazione di 

Airbnb come strumento di rendita 

individualizzata gestito dal basso e 

nelle mani della classe media per 

arrotondare il proprio reddito.

L’autrice si interroga, infine, sulle 

ricadute reali o presunte (e princi-

palmente a beneficio di chi) che 

il turismo comporta in quelle cit-

tà, specie nelle città d’arte, che lo 

individuano come principale stru-

mento di crescita. Evidenziando i 

sempre più frequenti casi di resi-

stenza e di anti-turismo da parte 

dei residenti.         

1’ e 35’’

Gianfranco Betta

Accoglienza in una struttura di Airbnb
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Ricettività sostenibile
Thomas Bialas (a cura) 
Il mio futuro è sostenibile.  
Manuale per l’albergo empatico 
(scaricabile sul sito di Federalberghi)

Ventiquattro «sostenibilità» che rap-

presentano una ricca messe di utili sug-

gerimenti e di suggestioni, e un interes-

sante check finale in dieci punti rivolto 

al singolo albergatore per un’autoanalisi 

in materia di sostenibilità.

Alle tante declinazioni della sosteni-

bilità (ambientale, sociale, economica, 

istituzionale) Thomas Bialas in questo 

testo, presentato nel dicembre scorso 

a Rimini in occasione di un seminario 

del Comitato nazionale giovani alber-

gatori e scaricabile in rete, fornisce un 

ulteriore approccio: mettere in primo 

piano le relazioni. Una relazione è so-

stenibile quando, con i suoi stili di vita 

ed esperienze, ha un impatto positivo 

sui nostri interlocutori. Per un alberga-

tore si tratta essenzialmente dei clienti, 

ma anche di collaboratori, fornitori, at-

tori del territorio, con cui intessere alle-

anze collaborative e virtuose. Albergo 

empatico vuol dire sentire, percepire, 

reagire alle esigenze di ogni singolo 

cliente, privilegiando esperienze uti-

li, intese come partecipazione, che in 

definitiva fanno bene sia al singolo sia 

alla società. Essere capace come alber-

gatore di «vestire i panni emotivi di chi 

sta di fronte, di conoscerne i bisogni, 

di anticiparne i desideri nascosti».

Un’attenzione particolare è dedicata alla tecnologia, ma con 

un’avvertenza importante. I processi devono essere senza 

dubbio tecnologicamente corretti, ma «umanamente sorretti». 

Perchè fare ospitalità significa curare relazioni con singole per-

sone dotate di specifici bisogni e stili di vita. Al bando, quindi, 

approcci standardizzati che si fondano esclusivamente su seg-

mentazioni socio demografiche o comportamentali, che enfa-

tizzano un anonimo target dai contorni più o meno sfocati. È 

necessario, poi, mantenere sempre un occhio di riguardo verso 

i contenuti, che spesso, anziché essere ricchi di senso, rischiano 

di perdersi per strada a fronte di «molto feticismo social». In de-

finitiva, è vero che nessuno può fare a meno di digitalizzazione, 

automazione, programmazione, neppure l’albergo più piccolo, 

perché «le competenze tecnologiche sono un must per ogni 

operatore. Ma non fanno la vera differenza. Perché tutto ruota 

attorno alla relazione».

1’ e 25’’

Gianfranco Betta
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20 milioni 
di persone 
raggiunte 
grazie agli 
influencer 

Fare conoscere di più il Trentino e creare, 

negli under 40, il desiderio di sceglierlo 

come meta per le proprie vacanze in-

vernali. Erano questi gli obiettivi princi-

pali dell’importante attività di influencer 

marketing organizzata da Trentino Mar-

keting, in collaborazione con le Apt Ma-

donna di Campiglio Pinzolo Val Rende-

na, Val di Sole e Dolomiti Paganella, che 

si è conclusa lo scorso 16 gennaio. E, a 

giudicare dai risultati, si può proprio dire 

che l’iniziativa (che ha coinvolto 27 top 

influencer provenienti da diversi Paesi 

del mondo) abbia «colto nel segno»: ai 

primi di febbraio risultavano già pubbli-

cati e veicolati online 1.180 contenuti, i 

quali hanno prodotto 363.700 interazio-

ni totali e raggiunto 20 milioni di persone 

nel mondo, in particolare in USA, Russia, 

Germania, Austria, Polonia, Italia, Scan-

dinavia, Repubblica Ceca, Gran Bretagna 

e Cina. E questo è solo l’inizio, perché 

la pubblicazione di contenuti da parte 

degli influencer probabilmente conti-

nuerà nei prossimi mesi, soprattutto per 

quanto riguarda i blog, post e i video.

Per conoscere nei dettagli questa im-

portante iniziativa, definita in rete 

dall’hashtag #WinterInTrentino, ci siamo 

rivolti a Valentina Cappio, responsabile 

Digital content e social media di Trentino 

Marketing. 

Partiamo dagli obiettivi, perché è nata questa 
operazione?

«Per due finalità - ha spiegato - e cioè incrementare la brand 

awareness (il grado di conoscenza) del Trentino da parte del 

pubblico attraverso i canali digitali e ispirare un’audience gio-

vane e metropolitana a scegliere il nostro territorio come meta 

per le proprie vacanze invernali. Per fare questo abbiamo coin-

volto quasi una trentina di elite level influencer che sono stati 

ospitati per dieci giorni tra Madonna di Campiglio, la Val di 

Sole e la Paganella, partecipando a diverse attività esperien-

ziali e vivendo in prima persona le varie sfumature dell’inverno 

trentino».

Da dove provenivano gli influencer?

«Da dodici Paesi: Finlandia, Svezia, Gran Bretagna, Germania, 

Polonia, Repubblica Ceca, Russia, Olanda, Belgio, Spagna, Por-

togallo e Cina». 

2’ e 30’’

Rosario Fichera

Foto del gruppo di influencer per #WinterInTrentino
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Con l’iniziativa 
#WinterInTrentino il 
Trentino conquista il 
web: più di 360 mila 
interazioni totali e oltre 
1.100 contenuti 

Provenienze e culture 
diverse, quindi tanti modi di 
«raccontare» il Trentino? 

«Sì, ogni influencer ha raccontato ad un 

pubblico principalmente under 40 il 

nostro territorio attraverso il proprio per-

sonalissimo punto di vista: c’è stato chi 

ha strizzato l’occhio in modo particola-

re all’Italian lifestyle, chi ha apprezzato 

i paesaggi mozzafiato, chi invece si è 

fatto incantare dalla neve perfetta delle 

nostre piste, chi ha inseguito adrenalina 

e avventura. Tutti hanno narrato queste 

esperienze con stile autentico, fresco ed 

intrigante».

Per esempio? 

«Ad esempio @theblondeflamingo e @

smallcrazy, due account molto coinvol-

genti, incentrati su moda, travel e lifesty-

le che utilizzano colori accesi e vivaci 

per raccontare esperienze e luoghi in 

chiave allegra e dinamica. Particolarmen-

te affascinante poi è il profilo dell’ingle-

se @paperboyo: su Instagram è famoso 

per le piccole figure di carta che ritaglia 

sul posto e che inserisce nei panorami 

fotografati. Tra gli influencer con più se-

guito erano presenti la russa @any_yoyo, 

specializzata in travel e lifestyle, con 

quasi 200.000 follower su Instagram e 

la cinese Sylvia Wu, una Weibo star con 

1.200.000 follower sul social media più 

famoso della Cina. Spontanei e vivaci 

anche i video della coppia @babewhe-

reismypassport, youtuber emergenti che 

attualmente contano 127.000 iscritti».

Ma anche i colleghi che sono 

stati “sul campo” insieme agli 

influencer: Alberta Voltolini, 

Nicolle Boroni, Sara De-

francesco di Madonna di 

Campiglio Pinzolo; Daniela 

Sarcletti, Vittorio Menghini, 

Silvia Corrà della Val di Sole 

e Alessandro Altomonte, 

Stefania Giordani, Sofia 

Pederzolli di Dolomiti Paga-

nella». 

Quali canali online 
sono stati coperti con 
questa iniziativa? 

«11 canali, ovvero Instagram, 

Facebook, Twitter, TikTok, You-

Tube, Blog, Weibo, Wechat, 

Mefengwo, Radio Beijin, China 

National Radio».

Prevedete analoghe 
attività anche per 
le altre stagioni 
dell’anno?

«Sì, #WinterInTrentino s’inseri-

sce in una più ampia pianifi-

cazione di Trentino Marketing, 

a supporto di tutte le stagioni 

e di tutto il territorio. La piani-

ficazione prevede, infatti, l’or-

ganizzazione di altri tre eventi 

simili per il 2020, uno per la 

primavera, uno per l’estate e 

l’ultimo per l’autunno».

Quali sono state le 
attività apprezzate 
di più dagli 
influencer? 

«Sono state numerose. Tra 

queste, per esempio, le 

esperienze a 3.000 metri in 

Val di Sole: il concerto della 

rassegna musicale “Ice Music 

Festival” e la notte al Rifugio 

Capanna Presena, dove han-

no vissuto emozioni indi-

menticabili anche grazie alle 

albe e ai tramonti che sono 

riusciti ad immortalare. Così 

come è stato emozionante 

lo sleddog tra il silenzio dei 

boschi innevati, sempre in 

Val di Sole. Molto coinvol-

gente anche la passeggiata 

notturna con le ciaspole 

per raggiungere e cenare al 

rifugio Nambino. I più av-

venturosi, invece, si sono 

lasciati conquistare dall’e-

sperienza adrenalinica del 

volo in parapendio da Cima 

Paganella. Non sono manca-

ti preziosi momenti di relax, 

come la giornata trascorsa 

alla spa del “Lefay Resort & 

SPA Dolomiti” a Pinzolo. E, 

naturalmente, ampio spazio 

all’enogastronomia, come 

l’apprezzatissima lezione di 

cucina che si è svolta al “Le 

Chicche Bio Bistrot” di An-

dalo, durante la quale han-

no imparato a preparare le 

tagliatelle, per poi gustarle a 

pranzo tutti insieme. Un vero 

viaggio esperienziale nel 

Trentino che è stato possibi-

le grazie alla professionalità e 

all’impegno delle Apt coin-

volte, che qui vorrei ringra-

ziare: i tre direttori Matteo 

Bonapace, Fabio Sacco e 

Luca D’Angelo che hanno 

subito creduto nell’iniziativa. 

Un post dell’influencer @smallcrazy



40

NO
RM

AT
IV

E Approvato lo 
sconto fiscale 
per il restauro 
delle facciate 
esterne

Il bonus facciate è il nuovo sconto fiscale che la leg-

ge finanziaria dello Stato ha previsto per abbellire gli 

edifici delle nostre città. Consente di recuperare il 

90% dei costi sostenuti nel 2020 per spese relative 

agli interventi (inclusi pulitura o tinteggiatura) finaliz-

zati al recupero o restauro della facciata esterna degli 

edifici esistenti. Possono beneficiarne privati ed im-

prese, purché i richiedenti posseggano o detenga-

no l’immobile oggetto dell’intervento al momento di 

avvio dei lavori o al momento del sostenimento delle 

spese, se antecedente al predetto avvio. 

1’ e 45’’

Andrea Rudari

L’agevolazione riguarda interventi sull’involucro 

esterno visibile dell’edificio, sia sulla parte ante-

riore, frontale e principale dell’edificio, sia sugli 

altri lati (intero perimetro esterno). La detrazione 

non spetta, invece, per gli interventi effettuati sul-

le facciate interne dell’edificio fatto salvo quelle 

visibili dalla strada o da suolo ad uso pubblico. 

Il bonus in questione non spetta per interventi 

effettuati durante la fase di costruzione dell’im-

mobile né per interventi realizzati mediante de-

molizione, ricostruzione o ristrutturazione. Gli 

interventi devono, quindi, essere finalizzati al re-

cupero o al restauro delle facciate. In particolare, 

la detrazione spetta per:

•	 sola pulitura o tinteggiatura esterna sulle struttu-

re opache della facciata;

•	 interventi sulle strutture opache della facciata 

influenti dal punto di vista termico o che inte-

ressino oltre il 10% dell’intonaco della superfi-

cie disperdente lorda complessiva dell’edificio;

•	 interventi, inclusi sola pulitura o tinteggiatura, su 

balconi, ornamenti o fregi.

La detrazione si applica senza limiti massimi di 

spesa. Ai fini dell’imputazione delle spese stesse, 

le imprese devono fare riferimento al criterio di 

competenza e, quindi, alle spese da imputare al 

periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, 

indipendentemente dalla data di avvio degli in-

terventi cui le spese si riferiscono e indipendente-

mente dalla data dei pagamenti. 

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito le modalità di 

presentazione della domanda. Tra le altre cose, le 

imprese che intendono avvalersi del bonus, devo-

no comunicare preventivamente la data di inizio 

dei lavori all’azienda sanitaria locale territorialmen-

te competente, mediante raccomandata, quando 

obbligatoria, secondo le disposizioni in vigore sulla 

sicurezza dei cantieri. Le imprese, a differenza dei 

privati, non sono tenute ad effettuare il pagamento 

mediante bonifico, in quanto il momento dell’ef-

fettivo pagamento della spesa non assume alcuna 

rilevanza per la determinazione di tale tipologia di 

reddito. La detrazione va ripartita in dieci quote 

annuali, da far valere nella dichiarazione relativa al 

periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2020.

Recupero massimo del 
90% sulla spesa sostenuta 
per interventi sull’involucro 
visibile degli edifici

Una facciata in ristrutturazione 

Foto p
xhere.com
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Dubbi Quotidiani  
Marzo 2020
Gestisco un’azienda alberghiera 
non di mia proprietà, ma presa in 
affitto da terzi. Ho intenzione di fare 
alcuni investimenti: posso ottenere 
agevolazioni provinciali? 

Per quanto riguarda gli investimenti fissi, la LP 6/99 

sugli incentivi alle imprese prevede che gli stes-

si devono riferirsi a beni di proprietà del soggetto 

richiedente il contributo e devono essere utilizzati 

esclusivamente dal soggetto che ne beneficia. Nelle 

delibere attuative, poi, viene ulteriormente ribadito 

che le spese per gli investimenti immobiliari (lavori) 

possono essere agevolate a condizione che l’immo-

bile oggetto degli investimenti ammessi sia di pro-

prietà dell’impresa richiedente. Solamente nel caso 

della compensazione fiscale, l’impresa può anche 

averne solo la disponibilità (affitto o comodato) ma 

solo in caso di strutture alberghiere, extralberghiere 

e campeggi.  

Per i beni mobili, il limite minimo di spesa (Iva esclu-

sa) varia dai 30mila ai 50mila euro a seconda della 

priorità che si chiede venga attribuita alla domanda. 

Eventualmente, su questi beni, è possibile chiedere 

la compensazione fiscale.

Una società denominata MPLC mi 
chiede di pagare dei diritti per 
poter far vedere film su dvd ai miei 
alloggiati in hotel. È corretto? 

Una sentenza della Corte di giustizia europea ha 

sancito il diritto degli autori e titolari di diritti con-

nessi alle opere cinematografiche a percepire un 

compenso per l’utilizzo delle loro opere, anche 

quando queste siano diffuse negli spazi comuni o 

nelle camere d’albergo. Federalberghi ha ricevuto 

numerose proposte di accordo (come quello già 

esistente con SIAE) da parte di diversi organismi 

per la determinazione dell’equo compenso che 

asseriscono sia loro dovuto da parte degli alber-

ghi, ma finora non è stata conclusa alcuna intesa. 

Tra questi, la MPLC (Motion Picture Licensing Com-

pany) che dichiara di rappresentare oltre 450 pro-

duttori cinematografici, tra cui Disney, Universal 

Pictures, 20th Century Fox, Paramount. MPLC pro-

pone direttamente alle aziende la sottoscrizione di 

una «licenza ombrello» che consentirebbe, a loro 

dire, di offrire legalmente la visione pubblica di 

film su dvd, blu-ray e simili all’interno degli hotel.

A riguardo occorre ricordare che:  

•	 la visione di supporti video con opere cine-

matografiche destinate alla visione domestica 

non è consentita nelle strutture ricettive, nem-

meno nelle camere;

•	 il compenso richiesto da MPLC è astrattamente 

dovuto, ma la sua quantificazione non può es-

sere determinata unilateralmente; 

•	 MPLC non rappresenta tutti i produttori e non 

è chiaro se, versando il compenso richiesto, si-

ano coperti anche i diritti degli autori nonché 

degli artisti, interpreti ed esecutori delle opere 

cinematografiche trasmesse attraverso dvd ed 

altri simili supporti.

Quindi, la cosa praticamente più sicura è quella 

di non offrire ai clienti la visione di film in albergo 

in dvd, ma utilizzare solamente i canali televisivi 

(pubblici o privati) che hanno questo scopo. 

Foto p
ixab

ay.com

Una videoteca ben fornita
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